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AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

Comitato pareri. 

MARTED~ 20 NOVEMBRE 1993, ORE 17,30. - 
PTesidenza del Presidente BRESSANI. 

Proposta di legge: 
Senatori De Marzi ed altri: Norme integrative 

ed interpretativa della legge 15 febbraio 1958, n. 74, 
sui livelli veneti (Approoata dalle Commissioni riu- 
nite I I  e IX del Senato) (Parere alle Commiesioni 
riunite IV e X I )  (1848). 

Dopo relazione favorevole del depulato 
Olivi e intervento del deputato Fracchia, il 
Comitato delibera, all’unanimitk, di espri- 
mere parere favorevole. 

Disegno di legge: 
Norme in materia di cessazione dal servizio per- 

manente degli ufficiali dell’esercito, della marina e 
dell’aeronautica (Approvato dalla bV Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla VII Commia- 
sione) (2420). 

I1 relatore Concas riferisce sul disegno di 
legge proponendo al Comitato di esprimere 
parere favorevole. 

Tntervengono i deputati Fracchia, Caruso, 
Olivi, Vecchiarelli e Monti, il Presidente 
Bressani ed il relatore Concas. 

Dopo che il deputato Caruso ha preannun- 
ciato il voto contrario del suo Gruppo, in 
quanto, a suo avviso, il provvedimento con- 
trasta con i principi costituzionali, il Comi- 
tato, a maggioranza, delibera d i  esprimere 
parere favorevole. 

Disegno di legge: 
Riammissione in servizio di brigadieri, vicebri- 

gadieri e militari di truppa dell’Arma dei carabinieri 
e d d  Corpo delle guardie di pubblica sicurezza in 
congedo (Approoato dalle Commissioni riunite I e 
IV del Senato) (Parere alla V I I  Commissione) (2188). 

I1 Presidente Bressani riassume il dibattito 
svoltosi nella precedente seduta sul disegno 
di legge in esame. 

Dopo intervento del deputato Caruso, il 
Comitato delibera di esprimere parere favo- 
revole, richiamando l’attenzione della Com- 
missione di merito sull’opportunità di fissare 
dei criteri per l’accoglimenlo delle domande 
di riammissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE %9. 

GIUSTIZIA (IV) 

MARTEDÌ 20 XOVEMBRE 1973, ORE 17,30. - 
Fresidenza del PTesidenle ORONZO REALE. - 
Interviene il ministro di grazia e giustizia, 
Zagari. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 

I1 ministro Zagari sottolinea l’urgenza del 
disegno di legge n. 2002, concernente la no- 
mina a magistrato di cassazione, iscritto al- 
l’ordine del giorno della seduta odierna in 
sede legislativa. Considerata la viva attesa e 
le finalità del provvedimento, tendente ad at- 
tuare i principi costituzionali, invita la Com- 
missione a concludere nella seduta odierna la 
discussione del disegno di legge. 

I1 deputato Papa si associa alle considera- 
zioni espresse dal ministro della giustizia. 
Ritiene che la larga adesione riscossa dal di- 
segno di legge n. 2002 consentirà di esaurire 
rapidamente la discussione. 

I1 deputato Coccia osserva che il gruppo 
comunista aveva già prospettato in via uffi- 
ciosa l’opportunit& di modificare il program- 
ma dei lavori, in considerazione del fatto che 
l’importanza che va assumendo l’esame del 
bilancio per il 1974 non consente di prevederne 
l’esaurimento a brevissima scadenza, per cui 
non conviene subordinare a tale adempimento 
il seguito dell’esame del disegno di legge nu- 
mero 2002. Si associa pertanto all’invito del 
ministro Zagari. 

I1 deputato di Nardo, pur dissentendo da 
alcune delle motivazioni addotte dal ministro 
di grazia e giustizia, dichiara che il gruppo 
del Movimento sociale-destra nazionale B fa- 
vorevole alla immediata discussione del dise- 
gno di legge n. 2002, attesa la necessità di eli- 
minare le sperequazioni e lo stato di disagio 
attualmente esistenti all’interno della magi- 
stratura. 

I1 deputato Castelli afferma che il gruppo 
democristiano si associa all’invito del ministro 
Zagari, il cui accoglimento presuppone per 
altro una nuova deliberazione dell’ufficio di 
Presidenza della Commissione, che pertanto 
dovrebbe essere convocato nella giornata 
stessa. 

I1 deputato Musotto manifesta l’adesione 
del gruppo socialista all’invito espresso dal 
ministro Zagari, sottolineando l’urgenza del 
provvedimento. 

11 Presidente Reale ricorda che nel pro- 
gramma dei lavori RSSEL:Q dalla Conferenza dei 
Presidenti di gruppo della Camera il disegno 



256 - Bollettino delle Commissioni - 3 -  90 novembre 1973 

di legge n. 2002 figurava, nell’elenco delle 
priorità dei provvedimenti assegnati in sede 
legislativa, dopo il progetto di legge n. 1614, 
recante riforma della parte generale del co- 
dice penale. Nell’ultima riunione dell’Ufficio 
di Presidenza della Commissione venne co- 
munque stabilito di ,dedicare la seduta del 23 
ottobre scorso alle relazioni introduttive sul 
bilancio per il 1974 e sul disegno di legge 
n. 2002, per proseguire la discussione di que- 
st’ultimo soltanto dopo che fosse stato esaurito 
l’esame del bilancio. Egli ha sempre invitato 
la Commissione a dare puntuale esecuzione a 
tale programma, distinguendo nettamente la 
funzione di Presidente dalle opinioni perso- 
nali del deputato (distinzione che intende 0s- 
servare scrupolosamente nel seguito del di- 
battito, affidandone la direzione ad un Vice- 
presidente). 

Nel prendere quindi atto delle opinioni 
espresse dai rappresentanti dei vari gruppi e 
del Governo, osserva che l’immediata prosecu- 
zione del dibattito sul disegno di legge n. 2002 
postula la revoca di una deliberazione del- 
l’ufficio di Presidenza accolta dalla Commis- 
sione, che va adottata con la medesima pro- 
cedura. Pertanto l’ufficio di Presidenza della 
Commissione, integrato dai rappresentanti dei 
gruppi, si riunirà al t,ermine della seduta in 
corso. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974; stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 5);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
23 ottobre scorso il deputato Speranza ha ri- 
ferito sui disegni di legge in esame. 

Interviene il deputato di Nardo, lamentan- 
do la lentezza con cui procede l’opera di ri- 
forma dei codici. Richiama quindi l’atten- 
zione della Commissione sulla- mancata ri- 
strutturazione del palazzo di giustizia di Na- 
poli, e sugli analoghi problemi che si rilevano 
in molte città del meridione. 
. La crisi della giustizia si aggrava sempre 
di pizl per una serie disparata di fattori, dal- 
l’esodo dei cancellieri alle indecorose condi- 
zioni igieniche di alcuni uffici giudiziari, dal- 
la deficienza di attrezzature alla carenza nu- 
merica del personale. Se la macchina della 

giustizia non appare in grado di attuare il 
nuovo rito per le controversie di lavoro, as- 
sai più grave sarà la situazione che si verrà 
a creare quando entrerà in vigore il nuovo 
codice di procedura penale. 

In questo quadro va considerato anche il 
disegno di legge n. 2002, concernente la no- 
mina a magistrato di cassazione, che trae ori- 
gine dalla mancata presentazione di un pro- 
getto di riforma organica dell’ordinamento 
giudiziario. Una corretta esecuzione del prin- 
cipio della separazione dei poteri non tollera 
una successione di (( leggine )) in materia, ma 
presuppone che ad intervalli convenientemen- 
te lunghi, ad esempio ogni decennio, il Par- 
lamento legiferi per adeguare l’ordinamento 
giudiziario nel suo complesso alle nuove esi- 
genze manifestatesi. 

Ricordati i problemi edilizi ed organizza- 
tivi dell’amministrazione penitenziaria, che 
non è più al passo delle esigenze nazionali e 
degli s tandmds  europei, il deputato di Nardo 
conclude il suo intervento riservandosi di in- 
tegrare nel dibattito in Assemblea l’esposizio- 
ne dei problemi del settore giudiziario. 

L’onorevole Carla Capponi Bentivegna 0s- 
serva che nel dibattito presso l’altro ramo del 
Parlamento B stata sottolineata l’insufficienza 
dell’aumento di spesa previsto a favore della 
giustizia. Tale rilievo vale soprattutto rispetto 
ai capitoli concernenti l’amministrazione pe- 
nitenziaria e il trattamento dei minori in par- 
ticolare. I propositi di riforma generalmente 
affermati restano sulla carta e non trovano 
traccia nello stato di previsione in esame. 

Un raffronto tra i dati statistici sulla de- 
linquenza in generale e quelli sui reati com- 
messi dai minori conduce a ritenere che l’in- 
frazione alle leggi 13 spesso il prodotto di cir- 
costanze ambientali, di un circolo chiuso che 
da una situazione di miseria porta al ricovero 
negli istituti di rieducazione, prima, ed al 
marchio indelebile del carcere, dopo. Ci6 no- 
nostante gli alti costi che la collettivita sop- 
porta per tenere in vita un sistema rieduca- 
tivo superato: si calcola in un milione di lire 
mensili la spesa complessiva per ogni minore 
ricoverato in istituti di assistenza. 

Occorre dunque procedere in una direzio- 
ne nuova, istituendo servizi sociali di base 
comuni per tutta la popolazione, awalendosi 
del decentramento regionale e perseguendo 
una gestione democratica e non tecnocratica 
delle strutture. Occorre offrire-ai giovani stru- 
menti idonei - oggi riservati alle classi pri- 
vilegiate - a soddisfare le loro esigenze di 
autonomia e di sviluppo; e questa B anche la 
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linea da seguire se si vuole contribuire con- 
cretamente a sanare la piaga della prostitu- 
zione. 

Spetta dunque al Ministero della giustizia, 
nell’ambito delle responsabilità che gli com- 
petono, non limitarsi a percorrere la vecchia 
strada, ma realizzare un’inversione di tenden- 
za ed avviare un processo di reale attuazione 
dei principi costituzionali. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

In fine di seduta il Presidente comunica 
che, essendo stati compiuti gli adempimenti 
prescritti, ha inoltrato alla Presidenza della 
Camera le richieste di trasferimento in sede 
legislativa dei progetti di legge nn. 903 e 2054, 
deliberate dalla Commissione nella seduta del 
17 ottobre scorso. Del pari B stata trasmessa 
la richiesta di trasferimento in sede legisla- 
tiva della proposta di legge n. 1848, confor- 
memente alla deliberazione adottata dalle 
Commissioni riunite Giustizia ed Agricoltura 
e foreste nella seduta del 14 ottobre scorso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTED~ 20 NOVEMBRE 1973, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
viene il Sott.osegretario di Stato per le finan- 
ze, Macchiavelli. 

Disegno e proposte di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 5 no- 

vembre 1973, n. 660, recante norme per agevolare la 
definizione delle pendenze in materia tributaria (Pa- 
rere della I I ,  della IV e della V Commissione) (2475) ; 

Visentini: Norme per la definizione delle pen- 
denze tributarie (Parere della IV e della V Com- 
missione) (1468) ; 

Cascio: Norme intese a facilitare l’attuazione 
della riforma tributaria attraverso ia definizione 
rapida, uniforme e non discrezionale delle pendenze 
in atto (Parere della IV Commissione) (2346). 

(Segiii to dell’esnme e i.iiivio). 

La Commissione prosegue l’esame dei prov- 
vedimenti. 

11 deputato Pandolfi osserva che le finaliti, 
del provvedimento, individuabili nella neces- 
sita di  spostare il centro di gravità dell’azione 
dell’amminislrazione finanziaria dal vecchio 
al nuovo sistema, nell’opportunità di una 

acquisizione accelerata di gettito in una fase 
caratterizzata da scompensi di cassa, nell’in- 
teresse dei contribueriti ad una definizione ra- 
pida delle pendenze arretrate, dettano la scel- 
ta di meccanismi empirici ed automatici che 
fronteggiano due esigenze contrapposte, quel- 
la del dover essere il provvedimento suffi- 
cientemente ampio, da stimolare il contribuen- 
te ad avvalersene, e quella di dover esso es- 
sere nel contempo sufficientemente rigoroso, 
sia per non contraddire ad esigenze di equità 
che per raggiungere gli obiettivi di gettito. 
L’intrinseca natura del decreto è segnata dal 
criterio della forfettizzazione automatica se- 
condo le note percentuali. Certo sono possibili 
altre ipotesi onde evitare la regressività del 
Geneficio. Operata una serie considerevole di 
calcoli e di ipotesi non si è però trovata al- 
cuna formula che appaia migliore di quella 
adottata dal decreto-legge la quale appaia ra- 
gionevolmente equilibrata. Sul criterio di 
automaticih non può transigersi; né, solo ap- 
parentemente più equo, il sistema dei tetti, 
che esclude una serie di soggetti, può garan- 
tire l’equità essendo proprio il contribuente 
litigioso più forte il meglio attrezzato in sede 
di contenzioso. 

Quanto all’estensione oggettiva del proget- 
to, nell’ambito cioè dei tributi considerati, 
sorge un quesito (anche per le diversità di 
soluzione date dagli articoli 1 e 4 ) :  se cioè 
il sistema sia da unificare secondo il criterio 
della definizione di tutte le pendenze per 
ciascun tributo, ovvero secondo il criterio 
della definizione di tutte le pendenze per 
tutti i tributi. Propende per la seconda solu- 
zione che compensa algebricamente effetti po- 
sitivi e negativi. Può apparire abnorme venga 
considerata anche la neonata IVA; la cosa è 
spiegabile con gli effetti prodotti dalla divari- 
cazione t.emporale fra i due tronconi della 
riforma, e con le difficoltà tecniche della 
nuova imposla. Andrebbe però chiarito in 
maleria di I.VA che il provvedimento si 
estende alle inadempienze di natura mera- 
mente formale connesse ai modi di paga- 
mento. 

Quanto ai tributi iocali la facoltà lasciata 
agli enti territoriali, di adottare o meno la 
regolamentazione delle pendenze pregresse, 
attenendosi però ai criteri del decreto-legge, è 
quiinlo inni  opportuna; né trovano giustifica- 
zione le preoccupazioni del relatore in ordine 
alla disparitb fra cittadini con diverse resi- 
denze ove si pensi che tale disparità esiste 
di fatto in rapporto alle politiche tributarie 
dei singoli enti locali. Quanto all’estensione 
soggettiva dei provvedimento in discussione 
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sorgono questioni assai complesse sia per la 
contraddizione logica insita nell’uso. del cri- 
terio forfettario anche per poste analitica- 
mente accertate (contraddizione che si stem- 
pera di fronte al fatto che il procedimento 
reale non è in realtà analitico), sia per -la 
difficile individuazione dei redditi eccezionali. 
Una maggiore precisazione sarà necessaria per 
l’ultimo comma dell’articolo 3 in relazione al 
computo delle agevolazioni (essenzialmente 
quelle del (c decretone 1) 1968). Quanto alla 
estensione temporale dei periodi d’imposta 
considerati essa appare congrua. Per quanto 
concerne i termini per le domande, essi sono 
forse da riconsiderare, allungandoli in modo 
da facilit.are i calcoli complessivi dei contri- 
buenti, così come è opportuno prevedere che 
le domande stesse concernano tutte le pen- 
denze per tutti i tributi. Una chiarificazione 
è infine necessaria per quanto concerne il ri- 
porto delle perdite. Conclude osservando che 
tutte le parti politiche sono consapevoli degli 
inevitabili ed invalicabili limiti del provvedi- 
mento cui la sua parte è peraltro decisamente 
favorevole. 

I1 deputato Ciampaglia, favorevole al prov- 
vedimento, dichiara di ritenere opportuna una 
serie di modifiche così da assicurare lo stesso 
trattamento ai tributi diretti ed a quelli indi- 
retti, da imputare gli abbattimenti diret,ta- 
mente sull’accertat? eliminando la , casist.ica 
deil’articolo 2 con ‘riferimento semplificato al- 
l’ultima decisione, prevedendo infine una 
maggiore e consistente rateizzazione. Ritiene 
eccessivi gli aumenti annuali del 10 per cento 
previsti dall’articolo 3 che propone di ridurre 
al 5 per cento. Occorre prevedere il condono 
anche degli interessi di mora e, per l’IGE, af- 
frontare la questione dell’abbattimento degli 
accertamenti induttivi. 

I1 deputato Visentini osserva che il decre- 
to-legge tiene conto dell’esigenza essenziale 
dell’automatismo forfettario che esclude gli 
interventi discrezionali e pone il contribuente 
di fronte ad una (( offerta legislativa )). Per 
quanto concerne le percentuali tutte le solu- 
zioni sono possibili. Per quel che riguarda i 
soggetti tassabili in base a bilancio occorre 
che la traduzione forfettaria .‘non rimanga 
sintetica ed indichi imputazioni all’attivo, che 
diverranno riserva tassata al passivo, non già. 
come facoltà, ma come obbligo di iscrizione, 
e non già per l’ultimo anno ma per tutti gli 
esercizi. Altre soluzioni si risolverebbero in 
lunghissime procedure di verifica per, circa 
duecentomila aziende, vanificando le esigen- 
ze di rapidità e snellezza del provvedimento. 
Il computo delle agevolazioni (ultimo comma 

dell’articolo 3) rischia di configurare ipotesi 
non omogenee che farebbero ricadere in ul- 
teriori processi di indagine. Non ritiene op- 
portuna la norma (ultimo comma dell’arti- 
colo 2) che vieta di scendere sotto le cifre di 
iscrizione a ruolo; il beneficio dipenderebbe 
infatti dal caso fortuito dell’essersi o meno 
verificata la trasmissione degli atti dall’uffi- 
ci0 alla Commissione. Quanto alle distinzioni 
quantitative (ultimo comma dell’articolo 10) 
è necessario distinguere le imposte personali 
da quelle reali: mentre, per le prime, 50 mi- 
lioni possono essere indice di benessere, 50 
milioni di reddito per imprese con 350 mi- 
liardi di capitale sono senz’altro indice di 
non florida salute. Osserva al deputato Ciam- 
paglia che certo le ipotesi contemplate all’ar- 
ticolo 2 sono complesse ma esistono. Così è 
necessario non dilatare i termini di pagamen- 
to; sarebbe opportuno prevedere addirittura 
un’unica soluzione per la complementare, di- 
lazionando, ma non eccessivamente, per la 
categoria B delle imprese. 

I1 deputato Pellicani premette che l’orien- 
tamento positivo delle parti politiche alla de- 
finizione delle partite pregresse è accompa- 
gnato dallo scarsissimo entusiasmo suscitato 
dalle cause che hanno condotto al presente 
stato di necessità. E sintomatico che l’adozio- 
ne dei precedenti condoni nel 1959, nel 1963 
e nel 1966 si sia accompagnata ad un impres- 
sionante evolversi del numero delle partite in 
contenzioso. I1 non felice avvio dell’IVA co- 
stituisce già un campanello d’allarme ed in- 
duce a riflessioni che dovranno essere assai 
tempestive onde evitare che le denunciate 
forme di ingovernabilità del vecchio regime 
fiscale si riverberino sulla neonata riforma. 
I1 giudizio sul provvedimento B reso difficile 
dall’assenza assoluta di daii relativi al quan- 
t u m  del contenzioso espresso in valore. Esiste 
il solo dato del numero delle pratiche e solo 
di recente soccorrono i dati di distribuzione 
geogr.afica del contenzioso (Torino, Milano, 
Roma e Napoli addensano la metà del con- 
tenzioso). Non esistono disaggregazioni per 
categorie di tributi e per settori di attivita, che 
avrebbero consentito di finalizzare il provve- 
dimento in forme più certe. Anche per quanto 
concerne la rilevanza finanziaria ci si trova 
di fronte ad una ridda di cifre (e non si co- 
noscono nemmeno le cifre a consuntivo dei 
precedenti condoni). Prese atto che il provve- 
dimento in discussione si differenzia dai pre- 
cedenti condoni (esclusione delle imposte di 
fabbricazione e delle plusvalenze, rispetto del 
ruolo degli enti locali, differenziato atteggia- 
mento in nuce fra redditi minori e maggiori), 
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va però detto che gli elementi di novità sono 
appena abbozzati e ciò costituisce la debolezza 
politica del decreto-legge. La sua parte non 
può che insistere per provvedimenti di ac- 
compagnamento che elevino la franchigia per 
i minori redditi da lavoro dipendente e per 
le pensioni più basse. Né vale l’obiezione che 
ciò sarebbe in contraddizione con esigenze di 
cassa, in quanto non è possibile che il carico 
fondamentale sia sopportato sempre dai red- 
diti di lavoro. (I  dati a consuhtivo del 1972 
dimostrano che la RM C2 rappresenta il 60 
per cento dell’intero gettito). . 

Occorre farsi carico di un principio selet- 
tivo: si sistemino pure quasi tutte le partite, 
ma le 50 o 100 mila residue siano classificate, 
analizzate e perseguite fino in fondo. Né può 
essere abbandonato il contenzioso degli isti- 
tuti di credito dopo le pronunce della Cassa- 
zione favorevoli al fisco. I1 criterio della se- 
lettività impone, si obietta, le lunghezze di 
verifica; ma il male sarebbe minimo se ci si 
concentrasse su di un numero limitato di par- 
tite. Tetti di esclusione per le società tassa- 
bili in base a bilancio possono essere indivi- 
duati almeno con imputazioni ai ricavi. Ed è 
possibile escludere, ad esempio, per l’impo- 
sta di famiglia, i contribuenti che, continuano 
a (( pianificare )I contenziosi fin dal 1952. Al- 
tro elemento di sbarramento può essere costi- 
tuito dall’esclusione dei contribuenti che non 
si siano avvalsi dei precedenti condoni e che 

’ancora non abbiano definito le proprie posi- 
zioni, i cosiddetti litigiosi per mestiere. 

Venendo ai meccanismi d’abbattimento il 
deputato Giovanni Pellicani prospetta, in ter- 
mini aperti, l’ipotesi di abbattimenti sull’ac- 
certato (30 o 25 per cento) mantenendo il 
premio sul dichiarato, così da favorire chi 
più si è avvicinato agli accertamenti (a favore 
di tale ipotesi militano i dati di Torino e 
Roma che evidenziano accertamenti per 5 volte 
il dichiarato delle persone fisiche e per circa 
tre volte il dichiarato per le persone giuri- 
diche). Quanto all’articolo 3 occorre chiarire 
cosa sia l’ultimo imponibile definito; la nor- 
ma è assai oscura e sarebbe preferibile sop- 
primere i l  terzo comma dell’articolo 3, in 
quanto ia fattispecie considerata costituisce 
un salto nel buio. Per l’articolo 4 non è pos- 
sibile abbandonare l’accertamento delle plu- 
svalenze per gli anni pregressi. Quanto all’ar- 
ticolo 5, per le omesse dichiarazioni, occorre 
salvaguardare sia la facoltà di proseguire 
gli accertamenti sia richiamare il principio 
del diritto alla difesa di fronte ai nuovi pro- 
cedimenli accertativi. Per ciò che concerne 
l’ige il problema più rilevante è imputabile 

al pagamento in unica soluzione: B da valu- 
t.arsi una possibilitk di rateazione ma non di 
lunghe dilazioni. Circa la rateazione, più in 
generale, consente con il deputato Visentini 
circa la considerabilità di una ipotesi che di- 
stingua imposte personali ed imposte reali. 
Ma l’abbandono delle maggiorazioni per ri- 
tardata iscrizione non può superare i due anni 
e non è assolutamente concepibile per chi è 
in contenzioso magari da un ventennio. I1 
deputato Giovanni Pellicani conclude osser- 
vando che il decreto non i! politicamente neu- 
trale: dipenderà dal modo in cui verrB con- 
vertito se potrh effettivamente segnare la chiu- 
sura dell’antico regime. 

I1 deputato Santagati osserva che mentre 
I’orientamento delle parti politiche è unani- 
me n‘el riconoscere la necessità della defini- 
zione delle pendenze pregresse, diverso è l’at- 
teggiamento di fronte allo specifico provvedi- 
mento; quello della sua parte dipender& dalle 
modifiche migliorative che nel decreto potran- 
no essere introdotte. I1 provvedimento è tar- 
divo; i meccanismi adottati sembrano da un 
lato favorire le dichiarazioni meno fedeli e, 
dall’altro, eccessive limitazioni per tipi di im- 
poste (specie indirette) indurranno i contri- 
buenti a non avvalersi del condono. Se così 
sarà il provvedimento avrh fallito lo scopo d i  
raccordo tra vecchio e nuovo sistema. 

(La eeduta, sospesa alle lSJ5, 6 ripresa alle 16,15). 

I1 deputato Cascio rileva che il provvedi- 
mento non 6. di natura normale ma eccezionale 
e da tale eccezionalitit derivano numerose con- 
seguenze. Richiama i motivi di necessita, già 
indicati dai colleghi e sottolinea in particolare 
il motivo connesso all’esigenza di creare chia- 
rezza e fiducia tra fisco e contribuenti. La- 
menta l’eccessiva tecnicith e casistica del prov- 
vedimento che risulta pressoche inintellegibile 
ai contribuenti e manifesta le proprie riserve 
circa l’eliminabilità, per un buon avvio della 
riforma, dell’ostacolo rappresentato dalle ca- 
renze dell’amministrazione finanziaria, osta- 
colo che verrebbe reso insormontabile se il 
provvedimento di condono non sortisse i suoi 
effetti. Apprezza i criteri di automaticità che 
nel provvedimento risultano sospesi solo nei 
casi in cui non esistono i parametri di riferi- 
mento. Circa gli abbattimenti preferirebbe 
l’imputazione al solo parametro dell’accertato 
o dell’ultima decisione della commissione o 
dell’autorità giudiziaria. 

I1 Presidente La Loggia riassume gli orien- 
tamenti emersi in Commissione osservando 
che non sono state avanzate riserve in ordine 
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ai fini o agli indirizzi del provvedimento ed 
elencando problematicamente i rilievi critici 
che investono aspetti particolari di congegno, 
di estensione oggettiva, soggettiva e tempo- 
rale. Pensa che taluni problemi potranno es- 
sere chiariti con un esame degli emendamenti 
nella sede informale di un comitato ristretto.. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Macchiavelli, ringrazia i commissari della se- 
rena discussione condotta ed osserva che quan- 
to ai rilievi di natura tecnica il Governo B 
pronto a sottoporre i suggerimenti alle neces- 
sarie verifiche avvertendo però che la strut- 
tura del provvedimento, mal si presta a mo- 
difiche radicali. Forniti una serie di chiari- 
menti in ordine all’impossibilit8 di preventi- 
vare gettiti (che dipenderanno dal grado di 

efficacia del prowedimento presso i contri- 
buenti) e circa il problema dei cosiddetti eva- 
sori abituali (per cui il Governo sarebbe pron- 
to ad accogliere norme di esclusione ma teme 
si ridurrebbero a disposti di pura facciata), 
osserva, concludendo, che i problemi relativi 
alle detrazioni concernenti i redditi da lavoro 
dipendente, politicamente importanti, non si 
collocano nell’economia del decreto. Per la 
maggiore efficacia del provvedimento si au- 
gura un attento e sereno proseguimento del 
più delicato lavoro ’ dell’esame degli emenda- 
menti. 

I1 Presidente La Loggia rinvia il seguito 
della discussione a domani alle 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 



256 - Bollettino delle Commissioni - 8 -  . 20 novembre  i973 

C O N V O C A Z I O N I  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 21 nove,mbre, ore 16. 

Esame delle domande d i  autorizzazione 

contro il deputato Bonifazi (Doc. IV, n. 7) 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, n. 9) 

contro il deputato Manco (Doc. .IV, n. il) 

contro il deputato Cerullo (Doc. IV, n. 16) 

contro i l  deputato Lima (Doc. IV, nn. 81- 

contro il deputato Almirante (Doc. IV, 

contro il deputato Baghino (.Doc. IV, n. 46) 

a pT0cedere: 

- relatore : Reggiani; 

- relatore : Revelli; 

- relatore: Valori; 

- relatore : Cavaliere; 

83-84 e 85) - relatore: Reggiani; 

n. 12) - relatore: Accreman; 

- relatore : Accreman. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

hlercoledi 21 novembre, ore 9,30. 

Elezione del presidente. ! 
1 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e I1 (Affari interni) 

Mercoledi 21 novembre, ore 16. 

c ONIITATO RISTRETTO. 
Esame delle proposte di legge nn. 142, 

426, 1609, 1674, concernenti l’assistenza pub- 
blica. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari ccstituzionali) 

Mercdedi 21 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguit,o dell’esame del disegno e delle 
pToposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici (303) - 
(Parere della I l ,  della V e della V I  e della 
X l l l  Commissione)  ; 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I l ,  della V 
e della VI Commiss ione) ;  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti p u b  
blici (111) - (Parere della I l ,  della V ,  della 
VI e della %I11 Commiss ione) ;  - 

GUNNELLA ed altri: Istituzione di un reai- 
I stro- nazionale degli enti pubblici dello Stayo, 
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delle regioni, degli enti locali e delle societA 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini di 
un pubblico controllo (1475) - (Parere della 
I I ,  della V e della VI Commiss ione) ;  
- Relatore : Galloni. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno e sulle proposte di 
legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunitii europee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244); 

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sull’indennith 
di cessazione dell’attivitii agricola e la destina- 
zione dei terreni a fini di miglioramento del- 
le strutture (617); 

MARRAS ed altri: Norme di attuazione del- 
le direttive della Comunità economica europea 
(CEE) nn. 159/72, 160/72, 161/72 per le strut- 
ture agricole (1991); . 

(Pa.rere alla XI Commiss ione)  - Relatore: 
Galloni. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
FRACANZANI ed altri: Legge cornice e dispo- 

sizioni transitorie in materia di cave e torbiere 
(813); 

GIRARDIN ed altri: Nuove norme in materia 
di ricerca e coltivazione delle cave e delle tor- 
biere (1039); 
- (Parere alla X I I  Commiss ione)  - Rela- 

tore: Olivi. 

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 21 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Disposizioni per la nomina dei componenti 

delle Commissioni e dei Comitati operanti nel 
settore dello spettacolo. (Già approvato dalla 
I I  Commissione permanente  della Camera e 
modif icato dalla V I I  Commissione permanen-  
te  del Senato)  (1628-B) - Relatore : Maggioni. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BOLDRINI ed altri : Perequazione delle prov- 
videnze a favore dei perseguitati politici anti- 
fascisti e razziali (420); 

CECCHERINI e CARIGLIA : Riapertura dei ter- 
mini delle leggi a fav0r.e dei perseguitati po- 
litici italiani antifascisti o razziali ed i loro 
familiari superstiti (950); 
- (Parere della V e della X I I I  C m m i s -  

szone) - Relatore: Poli. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

FRASCA ed altri: Estensione per la Calabria 
dei compiti della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul fenomeno della mafia (45) - 
(Parere della IV Commissione) - Relatore : 
Artali. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori DE MARZI ed altri: Aumento del 

contributo ordinario dello Stato a favore. del- 
l’Ente nazionale sordomuti (Approvato dalla 
I Commissione permanente  del Senato) (2310) 
- (Pare fe  della V Commissione)  - Relatore: 
Zamberletti. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

MATTARELLI ed altri: Disposizione a favo- 
re di categorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (72); 

FIORET ed altri: Estensione dei benefici di 
ricostruzione di carriera di cui all’articolo 9 
della legge 2 aprile 1968, n. 408, ai capitani 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
appartenenti al ruolo separato e limitato, man- 
tenuti in servizio ai sensi dell’articolo 6 della 
legge 11 luglio 1956, n. 699 (99); 

IANNIELLO ed altri: Norme a favore di ta- 
lune categorie del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza (171); 

CICCARDINI ed altri: Estensione agli ap- 
puntati di pubblica sicurezza ex sottufficiali 
delle forze armate e combattenti dei benefici 
di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

BOFFARDI INES ed altri:. Estensione agli ap- 
puntati di pubblica sicurezza ex sottufficiali 
delle forze armate e combattenti dei benefici 
di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 57 (369); 

COSTAMAGNA e BODRITO: Ricostruzione di 
carriera agli ufficiali del ruolo limitato e se- 



- 10 - 20 novembre  197.5 256 - Bollettino delle Commissioni 

parato del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, mantenuti in servizio ai sensi del- 
la legge 11 luglio 1956, n. 669 (401); 

ALFANO ed altri: Norme relative al pei-so- 
nale di pubblica sicurezza in particolari si- 
tuazioni (506); 

LENOCI: Norme integrative della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, concernente la carriera 
degli appuntati di pubblica sicurezza prove- 
nienti dai sottufficiali delle forze armate (667); 

GARGANO: Norme integrative della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, concernenti la carriera 
degli appuntati di pubblica sicurezza gi8 sot- 
tufficiali delle forze armate e delle forze par- 
tigiane nel periodo 1945-48 (703); 

MAGGIONI ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle 
forze armate e combattenti dei benefici di cui 
alla'legge 14 febbraio 1970, n. 57 (732); 

FLAMIGNI ed altri: Estensione della legge 
14 febbraio 1970, n. 57, agli appartenenti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza pro- 
venienti dai combattenti della guerra di libe- 
razione (1172); 

DE MICHIELI V I ~ ~ I  ed altri: Estensione 
delle leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gen- 
naio 1968, n. 22, agli ufficiali che prima del- 
l'inquadramento nel Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza avevano maturato l'anzia- 
nità per la promozione al grado superiore 
f 1224); 

BELCI: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 408, riguardanti il riordinamento degli spe- 
ciali ruoli organici separati e limitati del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e 
del Corpo delle guardie di finanza, istituiti 
con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 (1948); 
- (Parere ,della V e della VII Commissione)  

- Relatore: Maggioni. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledi 21 novembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l'emanazione del nuovo codice di 
procedura penale. (UTgenza) (864); 
- Relatore: Lospinoso Severini; 
- (Parere della I e della V Commissione) .  

Comitato per i pareri. 

Mercoledì 21 novembre, ore 16. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 5 no- 

vembre 1973 n. 660, recante norme per agevo- 
lare la definizione delle pendenze in materia 
tributaria (2475) - (Parere alla VI Commissio-  
ne) - Relatore: Micheli Pietro; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione eu- 
ropea in materia di adozione di minori, firmata 
a Strasburgo il 24 aprile 1967 (Approvato  dal 
Senato) (2137) - (Parere' alla I l 1  Commiss ione)  
- Relatore : Castelli; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
per la protezione dei ritrovati vegetali, adot- 
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 (1255) - (Pa-  
rere alla I I I  Commiss ione)  - Relatore: Re- 
velli. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
MAROCCO: Modifiche alla legge 2 aprile 

1968, n. 482, sul collocamento obbligatorio del- 
le categorie invalide presso le amministrazio- 
ni pubbliche e i privati datori di lavoro (279); 

FOSCHI ed altri: Nuova disciplina delle as- 
sunioni obbligatorie presso le amministrazio- 
ni pubbliche e le aziende private (1856); 

BIAMONTE ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale 
delle assunzioni obbligatorie presso le pub- 
bliche amministrazioni e le aziende private 
(1871) ; 

TREMAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale 
delle assunzioni obbligatorie presso le pub- 
bliche amministrazioni e le aziende private 

- (Parere alla X l l l  Commiss ione)  - Re- 
. (1907); 

latore : Lospinoso Severini. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
d'Austria per il riconoscimento e l'esecuzione 
di decisioni giudiziarie in materia civile e 
commerciale, di transazioni giudiziare e di 
atti notarili, conclusa a Roma il 16 novembre 
1971 (2415); 
- ( P a m r e  alla I l1  Commiss ione)  - Rela- 

tore: Terranova. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
VISEXTIN: ?;orme per la definizione delle 

pendenze tributarie (1468); 
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CASCIO: Norme intese a facilitare l’attua- 
zione della riforma tributaria attraverso la 
definizione rapida, uniforme e non discre- 
zionale delle pendenze in atto (2346); 
- (Parere alla VI Commiss ione)  - Re- 

latore: Micheli Pietro. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Provvedimenti per le costruzioni con par- 

ticolari prescrizioni per le zone sismiche (Ap-  
provato dalla VI11 Commiss ione  permanente  
del Senato)  (1586) - (Parere alla I X  Commis-  
sione) - Relatore : Musotto. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 21 novembre, ore 9. 

COMITATO RISTRETTO 

Esame del disegno di legge n.  2073 e della 
proposta di legge n. 348, riguardanti ulteriori 
interventi a favore delle zone del Vajont. 

Mercoledì 21 novembre, ore 10. 

LN SEDE CONSULTIVA 

Parere sugl i  emendamen t i  al disegno d i  
legge: 

Provvidenze per l’industria cantieristica 
navale (1938) - (Parere all’dssemblea) - Re- 
latore : Orsini. 

Parere sugl i  emendamen t i  alla proposta 
d i  l egge:  

SPAGNOLI ed altri: Norme in favore dei la- 
voratori dipendenti il cui rapporto di lavoro 
sia stato risolto per motivi politici e sindacali 
(474) - (Parere all’dssemblea) - Relatore : 
Gargano. 

filercoledì 21 novembre, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Ulteriori interventi a favore della zona del 
Vaj ont (2073); 

FIORET ed altri: Proroga del termine pre- 
vislo dal secondo comma dell’articolo G della 

legge 23 dicembre 1970, n. 1042, recante prov- 
videnze a favore delle zone devastate dalla 
catastrofe del Vajont (348); 

- Relatore: Orsini - (Parere della Il, 
V I ,  IS e X I I  Commissione).  

Comitato pareri. 

Parere sul clisegno e sulle proposte d i  
legge: 

Integrazione della legge 9 gennaio 1962, 
n. 1, e successive modificazioni, per l’eserci- 
zio del credito navale (Approvato dalla T71 
Commissione permanente del Senato) (2512) ; 

MERLI ed altri: Integrazioni e modifiche 
della legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive 
modificazioni per I’esarcizio del credito na- 
vale (1046); 

SERRENTINO e QUILLERI: Estensione della 
competenza ad esercitare il credito navale 
agli istituti autorizzati all’esercizio del credito 
a medio termine ed auinento dei limiti di im- 
pegno (1435); 
- (Parere alla S Commissione) - Rela- 

tore: Orsini. 

Parere su i  disegni d i  icgge: 
Norme per l’attuazione dell’articolo 16- 

yuater della legge 18 marzo 1968, n. 249, quale 
risulta modificato dall’articolo 12 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, nei confronti degli uf- 
ficial i dell’esercito, della marina, dell’aero- 
nautica e dei Corpi di polizia dello Stato ( A p -  
provato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (2483) - (Parere urla VI1 Commis-  
sione) - Relatore: Tarabini; 

Norme sul consorzio e sull’ammasso obbli- 
gatorio dell’essenza di bergamotto (Modificalo 
dalla I X  Commissione permanente dèl Senato) 
(1365-R) - (Parere alla X l  Comm,issione) - 
Relatore: Di Giesi; 

Adeguamento delle dotazioni organiche di 
alcuni ruoli del personale delle ‘aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni (Modificato dalla VI11 Commis-  
sione perman,ente del Senato) (1416-R) - (Pa-  
rere alla X Commissione) - Relatore: Ta- 
rabini; 

Istituzione del pat.rocinio a spese dello 
Stato per i non abbienti (Approvato dal Se- 
na to)  (2194) - (Parere alla IV Con~?nissione) 
- Relatore: Gava; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
per la creazione dell’Tstituto internazionale 
per la gestione della tecnologia, con annesso 
statuto, firmato a Parigi il 6 ottobre 1971, e 
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dell’accordo di sede concluso con l’Istituto 
stesso in Roma il 17 febbraio 1973 (2413) - 
(Parere alla Z I I  Commissione) - Relatore: 
Carenini; 

Istituzione di un  capitolo di entrata nel 
bilancio della Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato per la contabilizzazione dei 
rimborsi corrisposti dalla Comunità econo- 
mica europea per l’acquisto di tabacchi greggi 
(Approvato dalla VI  Commissione permanente  
del Senato)  (2462) - (Parere alla VI Com-  
missione)  - Relatore: Tarabini; 

Delegazione al Presidente della Repubblica 
per 1a.concessione di amnistia in materia di 
reati finanziari (2476) - (Parere alla IV Conz- 
missione)  - Relatore: Tarabini. 

Parere sul disegno e sulla proposta d ì  
legge: 

Sussidio integrativo dello Stato in favore 
degli infermi hanseniani e dei loro familiari 
a carico (Approvato dalla X I I  Commissione 
permanente  del Senato)  (2467); 

LA BELLA ed altri: Modifiche alle norme 
sui sussidi agli hanseniani e loro familiari a 
carico, divieto di usare gli atti pubblici i ter- 
mini lebbra e derivati ed obbligo di sosti- 
tuirli con i termini (( morbo di Hansen )) e 
derivati (1870); 
- (Parere alla XIV Conanaissione) - Re- 

latore: Corti. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori SPAGNOLLI ed altri: Concessione 

di pensione straordinaria alla- signora Tarqui- 
nia Tarquini, vedova del compositore Riccar- 
do Zandonai (Approvata dalla VI Commissio- 
ne permanente del Senato)  (2459) - (Parere 
alla VI  Commissione) - Relatore: Gunnella. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mescoledi 21 novembre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanze del disegno e delle 
proposle da legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 5 
novembre 1973, n. 660, recante norme per 
agevolare la definizione delle pendenze in 
materia tributaria (2&75) - (Parepe della I I ,  
della I&’ 6 della T‘ Commissione);  

VISEXTIKI: Norme per la definizione delle 
pendenze tributarie (1468) - (Parere della IV 
e della V Commiss ione) ;  

CASCIO: Norme intese a facilitare l’attua- 
zione della riforma tributaria attraverso la 
definizione rapida, uniforme e non discrezio- 
nale delle pendenze in atto (2346) - (PaTeTe 
debba IV Conamissione); 

- Relatore: La Loggia. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledi 21 novembre, ore 9,38). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte d ì  
legge: 

Norme per l’attuazione dell’articolo 16-qua- 
ter della legge 18 marzo 1968, n. 249, quale 
risulta modificato dall’articolo 12 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, nei confronti degli 
ufficiali dell’esercito, della marina, dell’aero- 
nautica e dei corpi di polizia dello Stato 
(Approvato dalla ZV Commissione del Senato)  
(2483) - (Parere della I e della V Commis-  
sione) ; 

PAVONE: Estensione delle norme di cui al- 
l’articolo 16-quater della legge delega 28 ot- 
tobre 1970, n. 775, previste per gli ufficiali 
delle forze armate e corpi di polizia (1610) - 
{Parere della I e della V Commiss ione) ;  

PAVONE ed altri: Norme di attuazione del- 
l’articolo 16-quater della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, quale risulta dall’articolo 12 della leg- 
ge 28 ottobre 1970, n. 775, nei confronti de- 
gli ufficiali delle forze armate e di polizia 
dello Stato (2213) - (Parere della I ,  I I  e VI 
Commissione)  ; 

- Relatore : Mazzarrino. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Merrcoledi 21 movembre, ore 10. 

Elezione di un Vicepresidente. 

UFFICICI DI PRESIDENZA. 



256 - Bollettino delle Commiss ioni  - 13 - 90 novembre  1973 

1X CORIMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledi 21 novembre, ore 10,30. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno e 
della p o p o s t a  d i  legge: 

Provvedimenti per le costruzioni con par- 
ticolari prescrizioni per le zone sismiche ( A p -  
provata dalla VI11 Commissione permanente  
del Senato)  (1586) - (Parere della I ,  della 
I I ,  della IV,  della V e della X Commiss ione) ;  

LAURICELLA e STRAZZI: Provvedimenti per 
le costruzioni con particolari prescrizioni per 
le zone sismiche - (640) (Parere della I I ,  
della IV,  della V e della X Commiss ione) ;  

- Relatore: Perrone. 

Segui to  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

BELCI: Autorizzazione di spesa per la con- 
cessione di un contributo per il completamen- 
to del bacino di carenaggio di Trieste (585); 

ARZILLI ed altri: Ulteriore contributo del- 
lo Stato per la costruzione di un bacino di 
carenaggio nel porto di Livorno (698); 

BOLOGNA ed altri: A4utorizzazione di spesa 
per la concessione di contributi per il com- 
pletamento della costruzione di bacini di ca- 
renaggio di Trieste, Livorno, Genova (1181); 

CATTANEI ed altri: Integrazione della leg- 
ge 27 ottobre 1969, n.. 810, per la costruzione 
di un bacino di carenaggio nel porto di Ge- 
nova; 

- Relatore: Lombardi Giovanni - (Pa-  
rere della V e della X Commiss ione) .  

UFFICIO DI PRESIDENZA 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 21 novembre, ore 10,30. 

I‘ 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

Sostituzione degli articoli 79, 80 e 124 del 
testo unico delle norme sulla disciplina della 

circolazione stradale approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, e determinazione delle sanzioni 
per le infrazioni alle norme previste dal re- 
golamento CEE n. 543 del 25 marzo 1969 (1717) 
- Relatore: Dal Maso - (Parere della IV, 
della VI  e della IX Commissione).  

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BONOMI ed altri: Modifica all’articolo 80 

concernente la patente di guida per autovei- 
coli e motoveicoli del testo unico delle norme 
sulla circolazione stradale approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393 (270) - Relatore: Dal 
Maso - (Parere della I X  Commissione); 

MAGGIONI ed altri: Modifica agli arti- 
coli 88 e 89 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, concer- 
nente il testo unico delle norme di circolazione 
stradale (1669) - Relatore: Dal Maso; 

MAGGIONI ed altri: Modifica dei commi 
quarto dell’articolo 83 e sesto dell’articolo 85 
del decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393, concernente il testo 
unico delle norme di circolazione stradale 
(1671) - Relatore: Dal Maso. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
Senatore ZUCCALÀ ed altri: Disegno di leg- 

ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia: Tutela della riservatezza e della libertà 
e segretezza delle comunicazioni (Testo unili- 
cato, approvato dal Senato) (2428); 

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limi- 
tazioni alla inviolabilità delle comunicazioni 
telefoniche (1482); 

ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle CO- 
municazioni telefoniche (1497) ; 

ANDERLINI ed altri : Divieto delle intercet- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e 
relativo sistema di autorizzazioni (1845) ; 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100); 
- (Parere alla IV Commissione) - Rela- 

tore: Bogi. 
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Mercoledì 21 novembre, ore 17. 

c O h 1  ITATO R [STRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 1415, 182, 
744, 1265, 1737 e 2214, concernenti la disci- 
plina delle concessioni dei servizi radioelet- 
trici. 

.’ XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 21 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Contributo all’Ente per l’irrigazione in Pu- 

glia e Lucania (AppTOvatO dal Senato) 11919- 
t er )  - Relatore: Zurlo - (Parere della I e 
della V Commissione).  

Norme sul consorzio e sull’ammasso obbli- 
gatorio della essenza di bergamotto (Modifi- 
cato dalla I X  Commissione permanente del 
Senato) (1365B) - Relatore: Truzzi - (Pa- 
rere dellu V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Norme per il finanziamento degli enti di 
sviluppo (1978); 

ZURLO ed altri: Autorizzazione di spesa per 
il finanziamento degli enti di sviluppo (1367); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Finan- 
ziamento degli enti di sviluppo regionali e co- 
pertura degli oneri relativi al personale sta- 
tale trasferito alle regioni (1464); 

ziamento degli enti di sviluppo agricoli re- 
gionali (1868); 
- Relatore: Ciaffi - (Parere della I e della 

V Commissione).  

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO: Finan- 

IS SEDE COSSULTIVA. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
LETTIERI ed altri: Adeguamento dell’indem- 

nità di servizio di istituto a favore dei sottuf- 
ficiali, delle guardie scelte e delle guardie del 

Corpo forestale dello Stato (Urgenza)  (2440) - 
Relatore: Columbu - (Parere alla V I 1  Com-  
miss ione) .  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 21 novembre, ore 10. 

Elezione di un Vicepresidente. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

IJiscussione del disegno d i  legge: 
Istituzione dei Centri per il commercio con 

l’estero (Approvato  dalla X Commiss ione  de l  
Senato)  (2206) - Relatore: Erminero - 
(Parere della I e della V Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni e della proposta d i  
legge: 

Modifica all’arlicolo 1, comma settimo, 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla 
istituzione dell’Ente nazionale per l’energia 
elettrica (2429) - Relatore: Aliverti; 

Modifica della legge 8 aprile 1954, n. 110, 
contenente niodificazioni alle disposizioni del- 
1’artic.olo 21 del regio decreto-legge 8 febbraio 
1923, n. 501, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, sulla industria e il commercio 
delle conserve alimentari preparate con so- 
stanze vegetali e animali (Approvato  dalla X 
Commissione del Sennto)  (2233) - Relatore: 
Matleini; 

DE MARZI ed altri: Norme sulla disciplina 
delle chiusure e delle interruzioni di attivith 
delle aziende esercenti la produzione e la 
vendita al dettaglio di generi della panifica- 
zione (Approvata  dalla X Commiss ione  de l  
Senato)  (2093) - Relatore: Allegri - (Parere  
della I ,  I I  e X I I I  Commiss ione) .  

AUDIZIOKE DEL PROFESSOR ARNALDO MARIA AN- 
GELINI, PRESIDENTE DELL’EXEL, E DEL PROFES-. 
SQR EZIO CLERIENTEL, PRESIDENTE DEL CNEN, 
SU PROBLEMI RELATIVI ALLA POLITICA NUCLEARE. 

(di sensi dell‘articolo 143, n. 2,  del Rego- 
lamento) .  
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 21 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno di 
legge: 

Trattamento di previdenza, di quiescenza 
e di assistenza contro le malattie del perso- 
nale delle istituzioni sanitarie dell’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale, dell’Istituto 
nazionale per ,l’assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro, della Croce rossa italiana e 
dell’Istituto superiore di odontoiatria, costitui- 
te in enti ospedalieri (Approvato .  dal Senato)  
(2165) - Relatore: Bianchi Fortunato - (Pa- 
rere della I ,  della V e della X I V  Commis-  
sione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame delle proposte d i  
legge: 

PISICCHIO ed altri: Proroga della legge 5 
marzo 1963, n. 322, recante norme per l’accer- 
tamento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali ed assisten- 
ziali (2278); 

GRAMEGNA ed altri: Proroga delle disposi- 
zioni della legge 5 marzo 1963, n. 322, recante 
norme per l’accertamento dei lavoratori agri- 
coli aventi diritto alle prestazioni previden- 
ziali ed assistenziali (2411); 
- Relatore: Pezzati - (Parere della V e 

della X I  Commiss ione) ;  

Esame della proposla d i  legge: 
MOSCA ed altri: Regolarizzazione della po- 

sizione assicurativa dei dipendenti dei partiti 
politici, delle organizzazioni sindacali e delle 
associazioni di tutela e rappresentanza della 
cooperazione (2215). - Relatore: Zaffanella 
- (Parere della I e della V Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972; 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 

tore: Della Briotta. 

Mercoledì 21 novembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 245, 470 
e 793, concernenti, la previdenza e l’assicura- 
zione obbligatoria’ contro la silicosi e l’asbe- 
s t.osi. 

Mercoledì 21 novembre, ore 18. 

COMITATO. RISTRETTO. 

Esame. delle proposte di legge nn. 279-393 
475-562-796-18%-1871 e 1907, concernenti le 
assunzioni obbligatorie. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 21 novembre, ore 9,30. 

Elezione di un Segretario, 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
e del disegno d i  legge: 

OLIVI ed altri: Integrazione del consiglio 
d’amministrazione dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle Veneeie (1489) - (Parere 
della VI11 Commiss ione) ;  

Modifica della legge 23 giugno 1970, 
n. 503, sull’ordinamento degli istituti zoopro- 
filattici sperimentali (1914) - (Parere della 
1, 111 e V Commissione).  
- Relatore: Morini. 

Seguilo della discussione del disegno d i  
legge: 

Concessione di un contributo straordinario 
per I’XI Congresso internazionale di cance- 
rologia. (Approvato dalla X I I  Commissione 
permanente  del Senato) (1612) (Parere della 
V Commiss ione) .  - Relatore: D’Aniello. 

I 

Comitato pareri. 

Elezione del Presidente. 
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CQMMBSSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MerccBBedì 21 novembre, ore 20. 

(Presso il Senato della Repubhlica).  

PII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 22 novembre, ore 10. 

Svolgimento d i  interrogazioni: 
FRACANZANI e MARZOTTO CAOTORTA ; numero 

L~MBARDI RICCARDO: n. 5-00587; 
MARCHETTI : n. 5-00573; 
I o m  LEONILDE ed altri: n. 5-00578; 
LOMBARDI RICCARDO: n. 5-00592; 
TROMBADORI ed altri: n. 5-00595. 

5-00504 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'ari- 

no finanziario 1974; stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972; 
- Relatore: Galli - (Parere alla V Com-  

missione).  

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame de i  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione 

per la creazione dell’Istituto internazionale 
per la gestione della tecnologia, con annesso 
statuto, firmata a Parigi il 6 ottobre 1971, e 
dell’accordo di sede concluso con l’istituto 
stesso in Roma il 19 febbraio f972, integrato 
dallo scambio di note effettuato in Roma il 
17 febbraio 1973 (2413) - (Parme  della V ,  
VI1 e Klb Commissione) - Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
d’Austria per il riconoscimento e l’esecuzione 
di decisioni giudiziarie in materia civile e 

commerciale, di transazioni giudiziarie e di 
atti notarili, conclusa a Roma il 16 novembre 
1971 (2415) - Relatore: Salvi; 

Acquisto o costruzione di immobili da 
destinare a sedi di istituti di cultura e di 
scuole italiane aII’estero (Approvato  dalla ZZZ 
Commissione del Senato)  (2447) - (Parere 
della V ,  della VI e della VI11 Commiss ione)  
-- Relatore: Salvi. 

Giovedì 22 novembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO, 

Esame della proposta di legge Salvi ed al- 
tri n. 2169 (Riordinamento dell’Istituto agro- 
nomico per l’oltremare). 

TV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 22 nove.mbre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno d i  
le>gge: 

Modifiche dell’ordinamento giudiziario per 
la nomina a magistrato di Cassazione e per 
il conferimento degli uffici direttivi superiori 
( A p p o v a l o  dal  Senato)  (2002) - Relatore : 
Lospinoso Severini - (Parere della I e della‘ 
V Commiss ione) .  

Segui to  della discussione della p o p o s t a  
d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri: Disegno di leg- 
ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia - Modifiche al libro primo ed agli art.i- 
coli 576 e 577 del codice penale (Testo unifi- 
cato, approvato dal Senato)  (1614) - Rel’atore: 
Musotto - (Parere della Z Commiss ione) ;  

Discussione delle proposte d i  legge: 
ZUCCALÀ ed altri: Disegno di legge d’ini- 

ziativa del Ministro di grazia e giustizia - Tu- 
tela della riservatezza e della, libertk e segre- 
tezza delle comunicazioni (Tes to  unificato, ap- 
provato dal Senato)  (2428) - (Parere della I ,  
della I l  e della X Commiss ione) ;  

BALZARIO ed altri: Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni 
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telefoniche (1482) - (Parere della I ,  della I I ,  
della X e della X I I  Commiss ione) ;  

ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della, libertà e della segretezza delle co- 
municazioni telefoniche (1497) - (PareTe del- 
la I ,  della I I  e della X Commiss ione) ;  

ANDERLINI ed altri: Divieto delle intercet- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e 
relativo sistema di autorizzazioni (1845) (Pa-  
rere della I ,  della I I ,  della .VII, della X e della 
X I I  Commiss ione) ;  

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100) - (Parere della I e della X 
Commissione); 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorith giudi- 
ziaria (2323) - (Parere della I Commiss ione) ;  
- Relatore: Castelli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Delegazione al Presidente della Repubblica 

per la concessione di amnistia in materia di’ 
reati finanziari (2476); 

Relatore: Micheli Pietro - (Parere della 
V e della V I  Commiss ione) .  

X CORlMl SSlOKE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 22 novembre, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dela proposta d i  legge: 
PICCINELLI e MARZOTTO CAOTORTA: Norme 

integrative dell’articolo 15 della legge 14 lu- 
glio 1965, n. 963, sulla disciplina della pe- 
sca marittima (2365) - Relatore: Marocco - 
(Parere della V e della X I V  Commiss ione) .  

IN SEDE: CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 
no 1974; stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 10) - Re- 
latore: Bodrito; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 

l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 11) - Re- 
latore: Mancini Antonio; 

Rendiconto generale dell’AmministraFione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 - 
Relatori: Bodrito e Mancini Antonio; 

- (Parere alla V Commissione).  

Giovedì 22 novembre, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 730, 1165, 
1166 e 2008, concernenti la disciplina dell’au- 
totrasporto. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, 

n. 11, concernente la disciplina dell’affitto 
dei fondi rustici. (Modificalo dal Senato) 
(945-B) - Relatore: De Leonardis - (Parere 
della I e della IV  Commissione).  

Seguito dell’esame del disegno e .delle 
proposte d i  legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244) - (Parere della I ,  I I I ,  V ,  
V I ,  V I I I ,  I X  e della X I I I  Commissione); 

BONOMI ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione della attivitd agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramento delle strutture (547) - (Pa- 
rere della V e della X I I I  Commissione); 

SALVATORE ed altri: Norme ’di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennità 
di cessazione dell’attività agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fine di miglioramento 
delle strutture (617) - (Parere della I ,  della 
V e della X I I I  Commissione); 

MARRAS ed altri: Norme di attuazione delle 
direttive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161/72 
per le strutture agricole (1991) - (Parere della 
I ,  della V e della X I I I  Commissione); 

, 

- Relatore: Vetrone. 



256 - Bollettino delle Commissioni - 18 - 90 novembre  ,1973 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitk) 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei me- 
dici ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedaliero 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale 
ospedaliero (761); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei medici 
e farmacisti ospedalieri incaricati secondo le 
modalità previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 (810); 

D’AQUINO ed altri: Collocamento in ruolo 
ope legis dei medici ospedalieri (845); 

BELLUSCIO : Passaggio in ruolo dei sanitari 
ospedalieri incaricati (857) ; 

BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati o sup- 
plenti (913); 

MARIOTTI ed altri: Ordinamento del per- 
sonale sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

MAGLIANO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA : Norme stra- 
ordinarie per i concorsi medici ospedalieri 
(1132) ; 

TRIVA ed altri: Ordinaniento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis-  
sione) ; 

ORLANDI: Norme per la collocazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri : Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del persona- 
le sanitario ospedaliero (1509); 

(641 1 ; 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324); 
- (Pareye della I Commiss ione)  - Rela- 

tore: Cattaneo Petrini Giannina. 

Svolg imento  d i  intemogazioni : 
TRIVA, VETERE e MARRAS: n. 5-00256. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. . 

Giovedì 22 novembre, ore 10,30. 

Esame delle relazioni sull’andamento della 

- Relatore: senatore Henaglia. 
gestione della RAI-TV; 

COMhlPSSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Giovedì 22 novembre, ore 9,30. 
‘. 

Indagine conoscitiva sui modelli organiz- 
zativi per il riordinamento degli uffici cen- 
trali e periferici dello Stato: ttudizione dei 
rappresentanti delle Regioni Liguria, Marche, 
Emilia-Romagna. 

(Presso i l  Senato della Repubbl ica) .  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Martedì 24 novembre, ore 17,30. 

Discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno concernenti le relazioni esterne della 
Comunità dei nove. 

STABILIMENTI TI POGRA P [CI CAR 1.0 COTAOR7B0 

Licenziirto per  In stn?n.pc! (ille ore 94. 


